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l dramma 
di Gairo 

Gairo , come è noto, è un paese 
della provinci a di Nuoro che sta 
lentumeute ma sicuramente pre-
cipitando a valle. a frana che 
travolge il paese ha cominciato 
a verificarsi nel 1940, si è terri -
bilmente aggravata durant e l'ul -
tim a alluvione che ha, tr a l'altro . 
isolato il paese dal resto della sua 
provinci a interrompendo una stra-
da nazionale e una strada pro-
vinciale. i front e a Gairo c'è 
un altr o paese, Osini, il quule è 
altrettant o gravemente minacciato 
da due frane che sono state pro-
vocate dalla recente alluvione. 
Quel che bisogna fare per  i due 
paesi minacciati è multo chiaro: 
bisogna ricostruirl i in siti più si-
curi , bisogna garantirn e la vita 
economica con opere di argina-
mento, di canalizzazione e di 
rimboschimento che assicurino la 
rinascita della valle del l'ardii , 
e intanto — nell'immediato — bi-
sogna provvedere ai molteplici 
bisogni dei sinistrati distribuendo 
con la maggiore larghezza possi-
bil e e in ogni modo con equità i 
soccorsi che generosamente sono 
stati fornit i dallu solidarietà na-
zionale e internazionale. 

Queste cose bisognava fare. Ora 
bruscamente si è saputo che due-
cento donne di Gair o avevano oc-
cupato il comune, vi si erano as-
serragliate rimanendovi tr e giorni 
e per  tr e giorni rifiutand o ogni 
contatto con il resto della po-
polazione ed ogni cibo. e donne 
volevano parlar e con il prefetto 
e chiedere conto al rappresentan-
te del governo di quel che dove-
va essere fatt o per  Gair o e di quel 
che in realtà veniva fatto. l pre-
fetto non è andato a Cair o a par-
lar e con le donne, le ha fatte 
espellere con la forza dal muni-
cipio esigendo che l'ordin e fosse 
ristabilit o a tutt i i costi; sicché 
quando i gairesi hanno lanciato 
qualche sasso contro gli agenti 
che malmenavano le loro donne, 
è cominciata la sparatoria a suon 
di bombe lacrimogene. -
tamente non c'erano, fr a i generi 
invint i con i prim i soccorsi agli 
alluvionat i gairesi, maschere an-
tigas, cosi decine e decine di uo-
mini di quel paese sono stati ar -
restati, trascinati in caserma e, 
si dice, sonoramente bastonati. 

«Chiedevamo pane , ' ci hanno 
dato percosse > — dicono le don-
ne di Gairo. 

Noi non sappiamo se quel che 
è avvenuto in un disperso paese 
di Sardegna sia indicativ o di una 
linea che il governo intende se-
guir e nei confronti delle zone al-
luvionate. Certo non risult a che 
i problemi di fondo che sono sta-
ti . non posti, ma rivelat i e sotto-
lineati con forza dalle alluvioni 
nel Polesine, in Calabria, in Si-
cilia , in Sardegna siano stati af-
frontat i con serietà da parte del 
governo: certo non risult a che i 
lavor i di grande urgenza per  ri -
mediare nell'in i mediati! ai danni 
dell'alluvion e siano stati affron -
tat i con serietà da parte del go-
verno; certo non risult a che i soc-
corsi vengano distribuit i con 
equità, come dimostra l'esempio 
di Gairo, né con sollecitudine, co-
me dimostra :! fatt o che i viveri , 
o parte di essi, stanno imputri -
dendo a Napoli ed altrove. Co-
munque. è un segnale d'allarm e 
che viene dal fondo dell'Oglia -
stra. Si può discutere se le donne 
di Gair o abbiano agito bene o 
male, occupando il comune per 
tr e giorni ; si può discutere se gli 
uomini di Gair o abbiano fatt o 
bene o male a lanciar  sassi con-
tr o chi malmenava le loro donne; 
ma quel che non si può discutere 
è il fatto che le donne e gli uo-
min i di Gair o hanno attirat o con 
forza l'attenzione delle popola-
zioni sulle colpevoli lentezze e 
negligenze .dell'opera di soccorso 
agli alluvionati , sull'obiettiv o 
boicottaggio degli organi gover-
nativ i nell'inizi o dei lavori di ri -
parazione e dello studio serio e 
rapid o dei lavori di fondo che, 
se fatt i a tempo, avrebbero evi-
tato n almeno limitat o i danni. 
n definitiv a il governo e i snoi 

organi periferic i agiscono come 
se. passato l'allarm e immediato 
dell'alluvione. la sciagura doves-
se essere dimenticata e il governo 
stesso dovesse tornar e alle sue 
€ ordinari e > occupazioni atlanti -
che; di più nella distribnzion e 
dei soccorsi il governo e i suoi 
organi periferic i ufficial i ed uf-
ficiosi adiscono o si preparano ad 
agire come se i fondi della solida-
riet à nazionale ed internazionale 
dovessero trasformarsi in pacchi-
dono per  la propaganda (elettora-
le, nel ) della -
crazia cristiana. A  governo ed 
ai snoi organi periferic i le dnnne 
di Gair o hanno detto che sulle 
sventnre delle popolazioni al lu -
vionate non debbono innestarsi 
speculazioni politiche, che biso-
gna apri r  gli occhi sai grandi 
problemi sottolineati dall'alluvio -
ne e ad e^si, e non alla prepara-
zione della guerra, bisogna de-
dicare miliardi . Agli altr i al lu -
vionati di tutt a a e a tutt o 
i l popolo italian o le donne di Gai-
ro hanno detto che bisogna pre-
pararsi a lottare, che bisogna lot-
tar e perchè gli impegni demaga-
gicamente assunti nelle ore tra -
giche dell'ottobr e e del novembre 
vengano mantenuti. 

O 8FANO 

IL RAPPORTO DI GRIECO AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

e la politica di guerra 
per  la rinascita delle zone alluvionate! 
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Sanguinosa battaglia 
per le strade di Suez 

e cacciatorpediniere inglesi minacciano di bombardare la città 

o e la lotta dei comunisti e del popolo o il o - Le i 
à del o e le indegne calunnie de-La via della e 

o avuto inizi o ieri i la-
vori della  sessione del Co-
mitat o Centrale del . 

All e 15,30 il compagno i 
o ha dichiarat o aperta la se-

duta e ha proposto che alla pre-
sidenza tosre chiamata la -
zione del Parti.o. a proposta è 
stata accolta. a preso immedia-
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l i compagno o Cricco 

tamente la parola il compagno 
o Grieco relator e sul pr i 

mo punto all'ordin e del giorno: 
«Per la difesa e la rinascita delle 
regioni copite dalle alluvioni » 

A l ,  Congresso del Partit o 
— inizi a i l relator e — noi de-
nunciammo tr a l'altr o la man-
canza di una politic a dei fiumi 
(che è quanto dir e della monta-
gna e del suolo agrario) causa 
di inondazioni distruttric i e del-
la perdit a annuale di miliard i di 
valor i patrimonial i e di prodotti . 

o del 1951 è venuto 
a dare una pratica conferma alle 
nostre preoccupazioni. All a metà 
di ottobre un nubifragi o si sca-
tenava sul litoral e orientale del-
la Sardegna e i l o Ur i e il F lu -
mendosa allagavano la pianura 
del Sarrabus distruggendo le 
campagne di una quarantina di 
comuni delle provinci e di Nuoro 
e di Cagliar i determinando i l 
croil o di 400 case, l'inabitabilit à 
di quasi 2.000. l'interruzion e dì 
centinaia di chilometr i di strade 
e di ferrovie, il croll o di un cen-
tinai o di ponti. Quasi contempo-
raneamente la tempesta colpiva 
la provinci a di ""eggi o Calabria e 
le province oriental i della Sici-

lia. o a o una ottan-
tin a di persone morivano, un mi -
gliaio di case crollavano, men-
tr e inter i comuni della zona io-
nica erano spazzati via dalla 
tempesta. n Sicilia, venivano di -
strutt i giardin i di agrumi del l i -
toral e orientale e altr e colture. 

o cominciavano a giungere 
dalla Vall e Padana notizie di 
pioggie torrenzial i e di piene dei 
numi . l 12 novembre il Po rom-
peva gli argini a Pavia, e assie-
me al o e all'Ogli o minac-
ciava . Tr a il 13 e il 14 
il Parmense è allagato per  12.000 
ettar i a causa delle rott e di Chia-
vica Bigone e di o -
dani, o Emili a è allagata 
per  circa 8.000 ettari per  la rott a 
del C.'rostolo, Piacenza per  3.000, 
Cremona per  13.000. 

l 14 si ha il disastro più gra-
ve: 11 Po rompe gli argini sulla 
sinistra, a Paviole e a Occhiu-
be'lo e dilaga paurosamente nel 
territori o tr a il Po e l'Adige, cor-
rendo verso . Cavarzere, 
Adri a e aprendosi un'altr a via 
verso il mare. Centoventicinque 
mil a ettari sono sommersi. Ven-
t inov i comuni del Polesine sono 
allagati interamente e undici in 
parte. 

Grieco dice a questo punto co-
me ogni calcolo dei danni sareb-
be molto approssimativo, ma in 
complesso stima che le distru -
zioni, solo nella Val Padana, pos-
sono essere calcolate intorn o ai 
300 miliardi . E'  certo — egli pro-
segue — che le alluvioni del 1951, 
e sopratutto il disastro del Po-
lesine, per  la loro gravit à e per 
la incidenza immediata e futu -
ra nella vit a economica del Pae-
se hanno aperto i l problema delle 
responsabilità politiche. Anche 
parecchi tecnici e giornali non 
comunisti indifferent i alla stupi-
da campagna clericale secondo la 
quale le piene del fiumi  e le al-
luvion i sarebbero di origin e di -
vina (e quindi ogni ricerca di 
responsabilità sarebbe addirittu -
ra blasfema) si sono messi a 
parlar e di responsabilità, per 
una necessità stessa del pensie-
ro, della sua funzione critic a e 
del suo bisogno di cercare le 
cause dei fatti . o non mi adden-
trer ò in un esame tecnico — di-
ce Grieco —. o notare però, 
cerche questo rivela le condizio-
ni della nostra organizzazione sta-
tale, che gli organismi e gli uffici 
preposti al governo del Po i qua-
li sapevano quale minaccia si 
preparava non si sono battut i con 
i poteri pubblici perchè provve-
dessero in tempo. Potevano essi 
battersi? E come? Noi poniamo 
qui un problema della più gran-
de importanza nazionale, proble-
ma che sollevammo alla Costi-
tuente quando vi si discusse 
dell'ordinament o regionale dello 
Stato che secondo noi dovrebbe 
consentire appunto i l controll o 
oiù dirett o della popolazione sui 
servizi dello Stato. 

Quanto al governo, esso non è 
responsabile certo delle piogge, 
ma di non aver  preso la via 
della ricostruzione pacifica del 
Paese uscito dalla disfatta mili -
tar e e dal disastro materiale e 
morale, via che ci avrebbe con-
sentito di premunirc i contro le 
conseguenze distruttric i di alcu-
ni eventi naturali . 

E' propri o questa — esclama 
Grieco — la questione delle que-
stioni: noi abbiamo ereditato Je 
dur e conseguenze della politic a 
del fascismo e dei governi che lo 
hanno preceduto, politica di sper-
pero delle grandi risorse del 
Paese gettate in guerre vergo-
gnose e disastrose. C'è forse da 
meravigliarsi che nel -
no e nelle e avvengano d i -
struzioni alluvionali le auali in 
molt i casi eliminano inter e par -

ti del territori o nazionale con co-
lossali precipitazioni a mare di 
territori o di inter i comuni? l 
trist e fenomeno non è nuovo. Es-
so è stato denunciato da genera-
zioni di tecnici e di uomini po-
litic i chiaroveggenti; è la lotta 
per il dominio dei fiumi  meri -
dionali , per  la utilizzazione delle 
acque che oggi sono distruttric i 
e uno dei problemi di prim o pia-
no della questione meridionale. 

Ebbene, il governo e Gasperi 
invece di cambiare strada e di -
mostrare di aver  capito la causa 
dei nostri mali si è messo sulla 
stessa strada dei governi prece-
denti di cui ripete i motivi fal -
limentari . Anzi, fa di peggio, pol-
che si è messo sulla strada del-
l '  imperialismo americano, del 

(Continua l a 5. patina 1. colonna) 
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, 5. — a trentasei 
ore a Suez è praticamente in corso 
una battaglia, la più grave ed an-
che la più sanguinosa dal giorno 
della denuncia dei trattat i con -
ghilterra , mentre il Cairo ha vissu-
to oggi un'altr a delle sue dramma-
tiche giornate 

a gente affolla le edicole, grup-
pi di ètudentl invadono ogni tan-
to le strade del centro, nei mini -
stvri c'è aria febbril e e le solite 
notizie contraddittorie , o a 
decisioni gravi che il Consiglio dei 

i sarebbe in procinto di 
prendere corrono per  la città. A 
Suez, intanto tuona il cannone, 
scoppiano le granate, crollano le 
case mentre due cacciatorpedinie-
r e inglesi, con la loro presenza 
minacciosa nelle acque del grande 
porto sul r , contribui -
scono a rendere l'or a più grave. 

a battaglia è praticamente co-
minciata nelle prim e ore di , 
quando un reparto inglese cercava 
di penetrare nella città per  con-
durv i una « spedizione punitiv a » 
contro 1 patriot i che il giorno pre-
cedente avevano attaccato a col-

pi di dinamite la condotta dell'ac-
qua.  carr i armati inglesi hanno 
puntato le loro armi sulle mace-
ri e delle case distrutt e l'ott o di-
cembre, ed hanno cercato di a-
vanzare verso la città, attraver -
sando il piccolo corso d'acqua che 
taglia n due il quartier e perife-
rico. a reazione della popolazio-
ne di Suez è stata immediata: i 
patrioti , affiancati dalla polizia, 
hanno aperto U fuoco contro il re-
part o inglese 

Nuove forze da parte inglesi, 
allora, sono state gettate nella mi-
schia mentre le mitraglier e piaz-
zate al di là del corso d'acqua a-
privan o il loro fuoco micidiale. 

i egiziani cadevano uccisi, al-
tr i trenta venivano raccolti feriti , 
tr a i quali due bambini; gli -
glesi, però, pagavano caro il loro 
gesto terroristico : anche dalla lo-
ro parte, infatti , i cadaveri si am-
mucchiavano, e numerosi ferit i ve-
nivano raccolti e trasportat i nel-
l'ospedale da campo. 

Nelle prim e ore della «era, le 
forze di aggressione rinnovavano 11 
loro attacco aprendo il fuoco con 1 
cannoni sulla città di Suez. Gros-
si proiettil i esplodevano nel giar-
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e "no,, di 
al l e vel lei tà fasciste del 

Torin o 
monopoli 

Grandioso comizio ia piazza Castello - Scioperi e maaifestazioni nelle province del Piemonte 

. 5. — Con una impo 
nente manifestazione di protesta 
la popolazione torinese ha oggi 
risposto al provvedimento fasci-
sta della direzione della T 
che ha licenziato, come è noto, 
i l compagno Battista Santhià per 
ragioni politiche. All e 10 in punto 
di questa mattina, secondo le de-
cisioni di sciopero della , da 
tutt i gli stabilimenti torinesi so-
no usciti, a folt i gruppi , operai, 
giovani, donne, dirigendosi in 
lunghe colonne, aperte dai diri -
genti sindacali di fabbrica, verso 
piazza Castello, dove era stato 
indetto il comizio. 

i prim i dati si calcola che la 
massiccia astensione dal lavoro 
si aggira intorn o all'80 per  cento, 
giungendo fino al 100 per  cento 
negli stabilimenti più importanti . 
Anche una fort e aliquota di tran -
vier i e di dipendenti dei depo-
siti hanno partecipato allo scio-
pero, nonostante il ricatt o in-
timidatori o della direzione del 
servizio tranviario , che ha mi-
nacciato di licenziare i lavora-
tor i che avessero scioperato. 

Sin dalle ore 10.30 la piazza 
Castello era già gremita di la-
vorator i e di cittadini : grandi 
cartell i esprimevano lo sdegno 
della cittadinanza torinese per 
i l ripristin o dei metodi fascisti 
nel grande complesso :  A 

Torin o i l fascismo non tornerà »; 
a a T non deve ritornar e la 
Portolongone degli operai! », 
questi i cartelli più espressivi tr a 
i tanti che spiccavano sulla gran-
de massa affluit a pei*  ascoltare 
la parola dei dirigent i politic i e 
sindacali".'- *—

a gravit à del provvedimento 
fascista dejla T è risaltata in 
misura impressionante dalla e-
stesa partecipazione popolare al-
la in2nif' 1,:t' ,"*' r,r,*> i "£2' . 

Non solo i mur i delle case ap-
parivano, questa mattina, rico-
pert i dalle scritte di protesta: sul 
lucido asfalto delle strade, g io-
vani attivist i sindacali, durant e 
la notte, avevano espresso a 
grandi lettere la ferma protesta 
della gioventù lavoratric e tori -
nese: «i No al fascismo di Vallet -
ta! », « Torin o risponda a chi vuol 
riportar e il fascismo nelle fab-
briche! », « Evviva la , 
abbasso i l fascista Valletta! »: 
con queste parole d'ordin e que-
sta mattin a la citt à appariva già 
fi n dalle prim e ore dell'alba mo-
bilitat a per  la manifestazione di 
protesta indetta dalla C. d. . 

All e ore 11 la piazza Castello 
era interamente gremita. Sul pal-
co eretto di front e a Palazzo -
dama avevano preso posto nu-
merose personalità, tr a cui i l se-

natore , i compagni Su-
lotto, Borgogno e i 
della segreteria della Cd  tori -
nese, i sen. Negarville, Pastore 
e Castagno, l'on. Francesco Scot-
ti , vice comandante generale del 
CV  del Piemonte, e numerose 
aUFe^personalità della cultur a e 
della politica, stretti intorn o al 
compagno Battista Santhià. 

l comizio è stato aperto dal 
compagno Borgogno, i l quale ha 
presentato i l prim o oratore Egi-
dio Sulotto, segretario generale 
della . torinese. l discoreo 
di Sulotto è stato seguito da 
quelli dell'on. Scotti, della pro-
fessoressa Ada Gobetti, del se-
natore Giovanni , del se-
natore Celeste Negarville. del 
sen. Gino Castagno, dell'avvocato 

o (del . 
Tutt i gli orator i hanno tenuto 

a sottolineare principalment e la 
enorme gravit à del provvedimen-
to della direziona della . 
che, in pieno contrasto con i prin -
cipi costituzionali, costituisce una 

Biellese si è estesa l'indignazio -
ne contro l'att o di rappresaglia 
fascista compiuto dalla . A 
Coggiola le maestranze della 

A hanno scioperato per  mez-
z'ora. 

La legge sulle pensioni 
danneggia f i 

a Segreteria della . ha 
esaminato il disegno di legge pre-
sentato al Parlamento dal o 
del , concernente le pensio-
ni invalidità , vecchiaia e superstiti. 

a . ha posto in riliev o 
le gravi conseguenze che colpireb-
bero i lavorator i agli effetti della 
maturazione del diritt o alla pen-
done, ove tale progetto fosse ap-
provato. 

, mentre l'attual e legisla-
zione in materia prevede che qual-
siasi lavoratore, purché abbia cor-
risposto n media un anno di con-
tribuzione, ha diritto , dopo quindi 
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I "vespisti,, d.c. si dichiarano decisi 
a notare contro i pieni poteri a Pella 

Preoccupato discorso di e (Jasperi al la radi o per  placare l'opposizione all '^esercit o europeo,, 

l dibattit o sull'attual e politica 
estera italiana e sulle conseguenze 
che essa ha per  l'economia del 
Paese, età toccando nuovamente 
punte particolarmente acute e pre-
occupate. 

a questione del riarm o e del-
l'esercito europeo continua a su-
s:itar e profonde perplessità nello 
ambito stesso della magg.orar.za 
parlamentare. Consapevole di que-
ste diffuse preoccupazioni e di 
questo stato d'animo, ormai da più 
segni palese, il Presidente del Con 
sigilo ha ieri sera parlato dai mi 
crofoni della  per  spiegare che 
cosa sia la cosiddetta Federazione 
europea. . e Gasperi ha ini -
ziato con il dir e che ^all'ingrosso* . 
l'Union e europea deve intendersi 
come «una specie di grande Sviz-
zera» paciGca. Che, volendo questa 
Unione pacifica, i suoi promctor 
parlin o tanto di eserciti, di arma 
menti e di organizzazioni militari , 
secondo Quel che ha singola.mente 
aggiunto il presidente del Consi-
glio, deve attribuirs i al farlo che 
per  realizzare l'Union e europea 
bisogna prim a procedere «*gli ar-
mamenti nei rispettiv i paesi 

a strabiliant e considerazione è 
emersa da un'accozzaglia caotica di 
concetti, attraverso i quali l'on. e 
Gasperi ha manifestato !e sue 
preoccupazioni circa la severa con-
danna dell'opinione pubblica con-
tr o la folle corsa al riarmo . 

l presidente del Consiglio ha te-
nuto inoltr e a scusarsi presso la 
estrema destra, di cui è nota "in -
correggibile ripugnanza verso il 
parlamento, per  via dei nuovi 
- parlamenti, nuove chiacchiere, 
nuova perdita di tempo -, che ca-
ratterizzano l'organizzazione della 
Unione Surojea, A questo propo-

sito l'on. e Gasperi ha fatto in-
tendere, con accento quasi furbe-
sco, che se i parlamenti sono un 
male, si tratt a di un male neces-
sario. 

Che le preoccupazioni di e Ga-
speri siano fondate è risultat o 
chiaramente nella stessa giornata 
di ieri , ricca di indicazioni per 
quel che concerne lo sfaldamento 
in seno al blocco di maggioranza. 

l punto più sensibile, su cui 
si è riapert a in pieno la polemica, 
è quello delle attribuzion i e dei 
poteri del o del Bilancio. 
Non si tratta , come è̂  ovvio, di 
una questione formale. Nel momen-
to in cui si vogliono gettare. n 
misura catastrofica, le risorse del 
Paese nel baratr o degli impegni di 
riarmo , i l ministr o Pella sollecita 
che gli vengano assegnati i più 
larghi poteri possibili. Efil i chiede 
perciò che, subito dopo la riaper -
tura . la Camera esamini e approvi 
rapidamente la legge per  il trasfe-
riment o al o del Bilancio 
della e generale del Teso-
lo, della a generale dello 
Stato e degli altr i istitut i finanziari, 
legge che, come si ricorderà, fu 
approvata in frett a dal Senato. 

 ì numerosissimi deputati de-
mocristiani che fanno capo alla cor-
rente cosiddetta  vespista », e che 
alla Camera hanno voce in capitolo 
molto più che in Senato, hanno 
fatto sapere esplicitamente di es-
sere decisi a. votare contro l'attri -
buzione dei pieni poteri a Pella. 

 mona «veepieta» 
 portavoce dei «vespisti» hanno 

dichiarato che tale opposizione si 
manifesterà anche se si dovesse 
giungere all'appello nominale e an-
che «e ciò dovesse avere ripercus-

iloni politiche in seno al governo. 
Pella, da parte sua, dopo lunghe 
consultazioni avute nelle ultim e 48 
ore prim a con e Gasperi e pei 
con Paratore, ha fatto pubblicare 
da qualche giornale che egli arri -
verebbe a mettere i l suo porta-
foglio  disposizione del Presidente 
del Consiglio se non gli veni ce 
data piena soddisfazione. Come s: 
vede, la situazione è arrivat a ad 
un punto molto critico . 

Quel che sta avvenendo nel cam 
pò delle commesse lo conferma. 

a tr e giorni , tutt i gli altopar 
Unti della propaganda governativa 
non fanno che ripetere moneta-
mente: le commesse belliche ver-
ranno, le commes3e belliche ver-
ranno.™ Vero è che gli stessi gior-
nali non sanno poi precisare quan-
do, come, e in che misura ver-
ranno: ma evidentemente i l gover-
no ha sentito l'esigenza di tran-
quillizzar e quei gruppi monopoli-
stici che più stanno scalpitando per 
i l ritard o delle commesse. n ogni 
modo, pur  ripetendo vaghe assicu-
razioni, , Tempo, Giornale 

, ecc. sono pieni di frasi ti -
po:  nulla vi è di deciso e di con-
creto »,  i problemi sono tuttor a 
allo studio »,  non è possibile pre-
cisare quali settori saranno inte-
ressati m e così via. a che uno 
dei gruppi che... protesta è la Fiat, 
la quale — dopo aver  volutamente 
spostato l'asse della produzione da-
gli automezzi di pace a quelli di 
guerra — ha visto deluse almeno 
per il memento le sue aspettative, 
e ha in ^ prospettiva solo qualche 
ordinazione di cuscinetti  sfera per 
la collegata . Si tratt a sempre, 
comunque, di  speranze > che ri -
guardano i grandi azionisti dei mo-
nopoli; nessuna prospettiva favore-

vole si apre su questo terreno per 
tutt a la massa dei produttor i indi -
pendenti, né tanto meno per  l'eco-
nomia nazionale, per  la quale le 
commesse belliche potrebbero si-
gnificare solo una spinta inflazioni-
stica, o per i lavoratori , per  1 quali 
l'unic o risultat o può esser  quello 
d'una intensificazione del super-
sfruttamento. 

 questione
E* stato propri o in una- giornata 

già cosi ricca di elementi, che la 
stampa ha riferit o notizie che han 
destato subito interesse e commenti 
sull'atteggiamento del Presidente 
del Senato, Enrico e Nicola. Se-
conto tali notizie, l'on. e Nicola 
appare ormai deciso a non far  più 
ritorn o in sede, restando invece a 
Torr e del Greco. A quanto sembra, 
sia i l Presidente della a 
che' Benedetto Croce sono inter -
venuti presso di lui per  dissuader-
lo, ma Enrico e Nicola non avreb-
be mutato decisione. 

ci anni dal versamento del prim o 
seria minaccia fnreista ed offen- contributo, ad un minimo di pen-

sione, compiuto il W.o anno di 
età, il nuovo progetto esige 15 an-
ni di contribut i versati per  avere 
diritt o al minimo di pensione. 

e di questo criteri o 
comporterebbe una progressiva di-
minuzione del lavorator i aventi di-
ritt o alla pensione. 

dino dell'Ospedale, contrassegnato 
da una bandiera bianca, deve sono 
ricoverati i ferit i dell'ott o dicem-
bre; contemporaneamente due oac-
ciatorpediniar e prendevano di mi-
ra la città con i loro cannoni ed 
il loro comandante faceva sapere 
al governatore di Suez che egli 
avrebbe bombaniato la citBj  dal 
mare qualora i patriot i e la poli-
zia non avessero cessato il fuoco.' 
Non si sa quel che il governatore 
egiziano abbia risposto: sta di fat-
to che il fuoco è continuato dal-
l'un a parfe e dall'altra .  patrio -
ti sparavano stando appostati sul-
le macerie, mentre gli inglesi pro-
teggevano i loro movimenti facen-
do lanciare dagli aerei cortine fu-
mogene; altr i uomini cadevano, da 
una parte e dall'altra . Ad un certo 
momento i patriot i egiziani si son 
sentiti assalire alle spalle ed han-
no creduto di essere accerchiati. 
n realtà si trattav a di tr e tradi -

tor i che, catturat i con le armi alla 
mano, sono stati immediatamente 
giustiziati dalla popolazione. 

a battaglia, come abbiamo detto 
innanzi, è la più grave tr a gli 
scontri che fino ad ora si sono ve-
rificat i nella zona del Canale, e 
l'atmosfera che si è creata in 
Egitt o in seguito a questi avveni-
menti può essere paragonata sol-
tanto a quella che si è prodotta 
all'indomani della distruzione, da 
parte inglese, dal quartier e di 
Suez. 

E, in effetti, turt i e due gli scon-
tr i militar i hanno coinciso con una 
situazione politica grave. Nel pri -
mo casa, infatti , i l gesto terro -
ristic o inglese fu compiuto nel mo-
mento in cui si cominciava a de-
lineare un possibile conflitt o tr a 
governo e Casa e e un com-
plott o veniva preparato per  rove-
sciare Nahas Pascià; la battaglia 
in corso si è prodotta nel momen-
to in cui, stando alle dichiarazio-
ni ufficial i che vengono rese da 
una parte e dall'altra , questo con-* 
flitt o è diventato aperto. -
mento più grave e più preoccu-
pente della situazione rimane co-
munque l'atteggiamento del gover-
no Nahas. Come intende esso rea-
gir e alla nuova, grave provocazio-
ne inglese?  giornali domandano 
apertamente provvedimenti radica-
l i ed è significativo che alla Came-
ra dei , oggi stesso, sia 
presentata una proposta tendente 
a far  dichiarar e l'Egitt o neutrale 
in caso di conflitto . a dichiara-
zione di neutralit à dovrebbe au-
tomaticamente impedire all'Egitt o 
di partecipare a qualsiasi accordo 
militar e internazionale. 

o commento rilasciato da 
part e governativa è l'annui-ci ò del-
la convocazione del Consiglio del 

i che, tr a l'altro , si dovrà 
occupare di una gravissima provo-
cazione messa in atto ad a 
dove sarebbero stati commessi at-
t i di violenza contro una chiesa 
copta. Si tratt a di un episodio 
che può avere conseguenze gravi. 

a una parte, infatti , la provoca-
zione tende a discreditare 11 mo-
vimento di liberazione e dall'altr a 
a introdurr e i germi della divi -
sione tr a le fil a dei combattenti 
e, in generale, tr a il popolo egi-
ziano. 

O O 

E NE O O 

ì n crisi 
i l governo francese? 
Manovre goil!ste e contraddizioni socialdemocratiche 

Battista Santhià 

de la . 1 suoi uomini , 
i suoi martiri , i l suo spirito , i 
suoi valori . 

n serata è giunta notizia che 
anche in numerosissime località 
del Piemonte lo sdegno contro i l 
provvedimento della , si è 
concretato in una feri e di mani-
festazioni e di scioperi di prote-
sta. Nell'Alessandrino lo sciopero 
di mezz'ora, deciso dalla , 
è stato effettuato nella grande 
maggioranza degli stabilimenti 
deila citt à e delia provincia. Ad 
Asti l e maestranze della « A s-
sauto » si sono astenute com-
patte dal lavoro, dalle 10 alle 
10,30. Anche in Val Sesia e nel 

 dito neWocchio 
P a r l a *  c h i a r o 

« disperi nella rubric a radio 
 chiaro » a detto ch« gU 

occidentali et armano per  prspe-
rar c la pace. 

E chi vuol preparare le sverrà 
che fa?

* 
«Quando gli storld futur i esami-

neranno n significato del Plaao 
l vedranno la esso ima ca-

rica di dinamite*. t Corrier e 
della Sera. 

? f*  periodo eUttorale o 
chiamavano grano. Fortuna che oli 
italian i hanno fatto l'abitudin e al 
digiuno. 

l f t i  mei ! 
»n Congresso di Bologna. -

pendentementa dalle sue decisioni. 
ci mostra un socialismo demecra»-
tico affermato e consolidato». -
l'articol o 4*  fondo del Tempo. 

O 

0

, 3. — Avremo una crisi 
di governo per  lunedi a Parigi? 

a maggioranza degli osservatori 
parlamentari dice di si e dà fin da 
ora per  spacciato l'attual e mini -
stero francese: Pleven è stato co-
stretto. fr a ieri e oggi, a chiedere 
ben otto voti di fiducia sulla prim a 
part e dei suoi progetti finanziari. 

e giorni fa, su un voto meno 
impegnativo egli non riusci a ra-
cimolare altr o che sette voti di 
maggioranza: lunedi quando l'As-
semblea dovrà rispondere alla sua 
richiesta, egli rlschiera facUmente 
di perdere anche questo stretto 
margine di suffragi che ha permes-
so al suo governo di sopravvivere. 

e delle difficolt à attuali 
del Governo è e del. 
la stragrande maggioranza del pae-
se alla politica seguita. Per  paga-
r e le spese del riarm o atlantico il 
governo vuole aumentare le -
ste e liquidar e il sistema di pre-
videnza sociale che  lavorator i 
erano riuscit i a conquistare nel 
dopoguerra, grazie all'opera del 

o comunista Ambroise 
Croizat 

e generale a questi 
progetti costringe molti deputati 
socialdemocratici e taluni demo-
cristiani a respingere le richieste 
di Pleven. Per  questo egli è co-
stretto a ricorrer e alle ripetut e ri-
chieste di fiducia, ma riuscir à a 
spuntarla? 

a decisione dipenderà proba-
bilmente dal voto del socialdemo-
cratici : se essi si asterranno, co-
me hanno fatto due giorni fa, ai 
addosseranno la responsabilità di 
aver  lasciato passare del provve-
dimenti impopolari e coperti da 
una condanna quasi unanime. 

n previsione, di una crisi che 

sembra sempre oiù probabile, si la-
vora già per  ricercare le possibili 
soluzioni.  gruppi reazionari, che 
gli ultim i anni hanno controllato 
il governo francese sono però pro-
fondamente divisi a questo propo-
sito. Una parte ritien e giunto or-
mai il momento di giocare la car-
ta fascista e auspica che i golii-* 
sti entrino a far  parte del prossi-
mo governo: delle trattativ e sono 
in corso in questo senso fr a il par-
tit o del generale e altr i gruppi del-
l'attual e maggioranza. 

a un'altr a parte, temendo che 
la reazione della vigilanza popola-
r e determini un clamoroso falli -
mento di ogni tentativo di questo 
genere, preferisce continuare ral -
la strada seguita fino ad oggi e 
cerca un rafforzamento dell'attua-
le coalizione col ritorn o dei social-
democratici nel governo. 

Queste soluzioni hanno n comu-
ne una a base: esse sono 
contrari e alle aspirazioni del po-
polo. che non vuole né il fascismo 
né l'attual e regime americano. 

Se  peso della volontà popolare 
saprà farei sentire sulla soluzione 
di una eventuale crisi, come sul-
l'orientamento dei voti di lunedi 
prossimo, entrambe queste soluzio-
ni sarebbero destinate ben presto 
all'insuccesso. 

G. B. 

605.874 fine in i 
per  patfc dei òugoe 

t » (T«l«pres»>. — a 
direziona centrile del i fin-
tando! della Pace ha annunziato oggi 
che le arme racco!*» n Finlandia al-
l'appello'per un patto dt pace fra la 
cinque Grandi Potenza 
ora a aw J7i. 
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Eroism o popolar e contr o la furi a 
(Continuazione dalla 1' pagina) 

o e della suboi dinazione 
a ai piani i del-

lo , ciò che non si con-
cili a con nessuno degli i 
nazionali e con nessuna possibi-
lit à di e del >J . 
Noi — e o — accu-
siamo il o non delle piog-
ge o delle alluvioni, ma i i ave

o la via della ncoi t iu-
zione pacifica e di i sul-
la vecchia . Qui è la causa 
delle conseguenze e del-
le i alluvioni. 

a cosi questa a 
e della sua , il com-

pagno o a il -
ma della incapacità e della in-
s-ensibilità a dal -
no nel fa e al . Egli 

a l'incosciente atteggiamen-
to tenuto da Sceiba che 22 e 
dopo la a di Occhiobello as-

a alla a che non 
a bisogno di a legge 

speciale, che il o a de-
ciso di e pe  « -

e la situazione esistente a 
dell'alluvione » e meditata e 

) e che il o aveva 
o alle popolazioni pole-

sine un enoime quantitativo di 
i i e di , ta-

le da e le necessità e da 
e auelle popolazioni a -
e a pe -

zione. Si e alla commedia. 
o a la a degli 

i messi in fila a e a 
di o e la visita del 

e della a in 
a e licenziati subito dopo. 

n a di a la visi-
ta di Einaudi fu a -
ma che esili giungesse nelle zone 
più colpite è le popolazioni 
avevano delegato dei cittadini a 

e con lui. 
a l'atteggiamento elei -

no dinanzi alla a a 
più evidente esaminando -

e il o del -
sine. L'alluvione del o è stata 

e pe  voiume e violenza 
delle acque alle i che 
si o e l'ingegne -

, e del o 
delle Acque del Veneto, ha di-

o che. dato il fatto mete-
o ecce7Ìonale. il o do-

veva e incvit abilmente 
sulla sponda a o su Quella 

. Noi non dobbiamo qui 
e gli aspetti tecnici della 

questione.  fatti ò hanno di-
o che dove la iniiiativa 
e ha avuto il » 

sulle à e e ha 
potuto e i mezzi pe  la di-
fesa la a è stata evitata. E' 
il caso di a dove su tutti» 
la lunghezza i i 14.00(1 

i e migliaia di donne, di 
i e cittadini di tutti gli 

i sociali, si o pe
e gli i da mezzo 

o a un . 

l o invece ha accettato 
la tesi della inevitabilità della 

a e non ha fatto nulla pe
e tempestivamente « 

mezzi i alle e di soc-
o e di o delle popo-

lazioni, del bestiame e di quanto 
potesse e salvato. Noi sap-
piamo in modo inoppugnabile che 
un e d.c. e a 

, il 14 , una tele-
fonata dal o dei i 

i con la quale lo si av-
a di e subito a -

a pe e a e in 
salvo la a famiglia è 
da un momento o il o 

e . l o dun-
que sapeva.  non dette nessu-
na a è non a ca-
pace di e o, come è anche 
possibile , è ncn 
aveva à di e essen-
do esso dipendente da -
tà e . o -

a che il Sindaca di Occhio-
bello non ì ad e sac-
chetti di a pe e gli 

. Voleva e 200 
e del paese pe  la difesa 

degli i ma gli fu o 
che questa a una specie di mo-
bilitazione e che una mobilita-
zione e . 

n questa situazione a ine-
vitabile che l'iniziativa e 
si imponesse di e alla ca-

a à statale. Ovun-
que questa iniziativa si manife-
stò, i comunisti ne o alla 
testa. Se i comunisti di quelle 

i — dice o — non 
o agito come hanno agi>o. 

o mancato e ( 
di e al popolo e di e 
al , o stati inde-
gni di e al o co-
munista. 

/ / Comitato di emergenza 

Ecco e il comitato di e-
a nella a di -

vigo o al e della 
e . Ecco i 

Comitati comunali di -
za in tutto il . Ecco lo 
appello dei giovani pe  la costi-
tuzione delle e giovanili. l 
19 le e sono già a 
in 25 centi i del . Vi en-

o a fa e comunisti, so-
cialisti, missini, indipendenti, 
giovani di ogni ceto sociale. -

a : i sui luoghi 
di e necessità e o 
e e quante più e è 
possibile, e i e soc-

o agli isolati, e il -
o dei . Si o 

i che giungono dall'Emi-
lia, dal Veneto e dalle e 

e con automezzi e . 
 giovani hanno o paeine 

. o cita la a 
di a e il giovane compagno 

e o che. con la sua 
, ha salvato in e i 

2.000 , il compagno -
lio i che, con un suo 
giovane amico di Azione catto-
lica. si è o pe a e 

e a di salva-
taggio. i giovani della a di 

o che hanno salvato a 
nuoto 55 donne e bambini, la 

a di , il giovane 
Elio Zonno. Ugo . e tanti 

. 

Anche le azioni di difesa e di 
o delle popolazioni -

. dice . debbono e 
conosciute. o non posso aui se-

e che in minima . 
i di . sotto la di-

e del compagno Vito -
, già due volte o nella 

lotta pe  la e del a 
e oggi detenuto pe  lo stesso mo-
tivo, ò un convoglio di 

e che si ò a o con 
equipaggi scelti ! da pe-

. Questi hanno salvato in 
e i e e notti 9.000 -

sone ad a ed in e loca-
lità. l e dell'ospedale di 

a ò di e pubblico 
il o suo e delle au-

à  i i i di 
. o Tolle e Comacchio, 
i pe i ad a e che 

avevano o instancabilmente 
a a e . 

Un argin e uman o 
ha impedit o altr e rott e 

o cita l'attività dei comu-
ni del basso e che. nono-
stante l'ostilità e il sabotaggio 
del , o in po-
che e e 10.000 b/accianti e 

i i quali hanno fatto -
ne con le o spalle agli i 
del , o in mezzo al-
l'acqua e nella melma fino a 
quando il o non è scom-

. 
a di difesa e di o 

nelle e alluvionate va 
unita a di o di tutte 
le e italiane. o cita 
manifestazioni commoventi di 

. Tutta questa a si 
svolse i delle à 
locali e, in i ca:.i. o di 
esse. e ò e che. 
ovunque le i popo-

i o l'iniziativa della co-
stituzione dei comitati pe  la di-
fesa e pe  il , tutti 1 

, tutte le i e 
tutti i cittadini a -
vento o del o si 

. o cita un episodio 
e significativo. l 

Sindaco o di , *n 
a dì , andò in-

sieme al o di . -
condata dalle acque, dal o 
di a ne e . 

o e che non 
aveva nulla da , a il 
Sindaco chiamò al telefono i suoi 

i i della a 
e del o e disse al -

: « Questi sono tutti amici 
miei ». i gli aiuti -
no a a subito e abbon-
danti. Gli uomini semplici — 
esclama o — non chiedono 

a di identità o e di 
o dinanzi ai i umani. 

i e i i hanno 
salvato degli i è fan-
no e di una classe e 
di una e concezione della 

e umana. Non si sono vìsìì 
ò degli i »  sal-

vamento , o le o 
spose, o i o bambini. 

 clericale 
L'occasione a a quan-

to mai a oe e le 
ba*i di una nuova unità nazio-
nale , e che oe  le 

e immense e immediate della 
, pe  quelle ben più 

e della . a 
questo della unità a un -
colo più e a dell'allu-
vione pe  i i di -
dia civica che o il no-

o e in nome di i e 
di potenze . E qui o 
denuncia con a l'offensiva 
scatenata dai i sotto la 

e e dell'on. Gui-
do Gonella. 

 comitati i o 
sciolti dalle .  d.c. si 

o alla diffamazione e e 
a del o e e 

degli i ci «-ili della difesa e del 
. . " alla cui 

a si deve nei i i 
della , cioè nei i de-
cisivi, il salvataggio del 90 pe
cent" dei salvati o chiamati 
sciacalli pe i alla -

e dei mascalzoni dell'a-
a e delle . Cominciò la 

-entità noi e dei i 
e dei , ciascuno dei 
quali si mise in a pe  va-
nità. Fu una esibizione impudica 
di incompetenze. Ciascun mem-

o del , secondo dichia-
i delle stesse à mi-

, si mise h e e di-
e da quelle del o che 

lo aveva . o ave
ttiolto i comitati , le au-

à del o sì o a 
< e il o pe  im-

e e a 
del salvataggio e degli aiuti. Un-
dici giovani sono stati i a 

a pe  « insistenza al soc-
o >», o non a codi-

ficato, ma d"?no del e at-
tuale. l Sindaco, il vfee-sindaco 
e il e dell'ECA di -
boia sono stati i pe  ave

o alcune piacene a ven-
to . stivaloni, qual-
che o di vino e dato da -

e a un o di . 
Si è o all° e dei -
tuali di Genova di i nella 
zona di o quando o stesso 

e o comandan-
te della zona aveva detto di 

e necessità. E' o — 
dice o — che qualcuno ave-
va dato e di e af 

e la popolazione. 

A questo punto il comoaeno 
o denuncia il **ntativn eie 

ncalp di e l'assi-
stenza » la **ommiss;one 

a che, essendo una -
ganizzazione a ha fi -
vilegio di non e conto a 
nessuna e -
tica italiana della sua attività 
delle sue fonti di finanziamento 
e delle - à i e 

i ad e l'infanzia. 
o pensa sia a una 

e sull'attività di questa 
commissione che è una delle 

i fonti di e po-
litic a e e del o e 

o ave  fatto una lunga 
elencazione degli atti di -
tenza. che vanno dal o 
di camion di , che ave-
vano chiesto ed accettato una 

a destinazione e sono stati 
fatti e dove volevano t 
oontiflcl, al camion di i 
e di doni tolti ai comuni dove 

o i e consegnati ai cle-
i e essi soli o i 

i e tutto quello che gli 

italiani di ogni e politica 
avevano dato passasse pe  le lo-
o mani, o cita e 

testimonianze di i sui 
i che essi subisco-

no nei i di a -
zati dal o e dalle -
nizzazioni . 

 ignobile 
Nello stesso tempo il o 

ha o di e della bassa 
a sulla a facen-

do e dalla o della 
a le notizie di i 

i da cattolici. Le -
zazioni e hanno -
colto i , è 
la o voce a una voce -

. a nessuno, dalla a 
, ha mai detto che questi 

i venivano i da co-
munisti o da : -
chè in à a il popolo che 

a a . 
i tanti sono stati i -

si venuu o in seguito 
all'appello delle i 

. Come è noto, i la-
i , o i 

sindacati, le , l'Asso-
ciazione delle donne antifasciste, 
hanno mandato 40 mila q.li di 

a di , 10 mila q.li 
di o da semina, 2.500 q.li di 
7iiccheio, 2.000 q.li di semolino, 
100 mila scatole di latte conden-
sato, 20 i con , e 
tìO milioni di . i 

i hanno mandato 18 milio-
ni di , 1.600 q.li di , 
2.500 q.li di , 100 q.li 
di , 100 q.li di zucche-

, 500 vestitlni. i un-
i hanno mandato 800 q.li 

di , 800 q.li di .
i polacchi hanno man-

dato 15 milioni e 620 mila . 
Le e e di 

consumo hanno inviato alla 
L.N.C. 1.100 e di lana e 
50 mila scellini. a a 
è stato inviato alla L.N.C. un 
vagone di . a -

a 60 q.li di a e 20 q.li 
di . La e 

e della Società -
tive e della a ha 
mandato 100.000 , la Fede-

e Sindacale e ha 
inviato 5 milioni di i -
cesi, la Società e Coope-

e del o ha inviato un 
milione di , l'Unione Nazio-
nale della à Socialista 
belga ha inviato un o -
samento di 240.Q00 , il Sin-
dacato i delle pelllccie 
e del cuoio o a ha in-
viato 3 milioni e 350 mila . 
le i sindacali e mu-
tualistiche i hanno in -
so e iniziative di , 
l'Alleanza e delle 

e ha inviato 5.000 
. La elencazione è incom-

pleta. ma dà una idea dell'azio-
ne delle i -
tiche . Nel e noi -

o queste i 
pe  gli aiuti i o 
che la o a e gli 

i di a della stes-
sa p;nte hanno o questa 
manifestazione: è il o della 
linea di odio adottata dal o 

o nei i dei popoli 
che si sono i dal gioco del 
capitalismo. 

A questo punto 11 compagno 
o nota come -

ne e che si a costituita 
nei i i pe e 
gli alluvionati non sia stata so 
stituita e da . 
Egli cita il giudizio dell'avv. -

, o della sezione o 
mana del o , il 
quale ha o che le popo-
lazioni e nel e giac-
ciono abbandonate nelle o ca-
se , vestite di i 
e e di qualsiasi .assistenza 
poiché quella assistenza che va 
sotto il nome della a 
commissione non è o — 11 
giudizio è del i — che 
« una a speculazione l 
ventesi in una cinica beffa ai 
danni degli alluvionati ». l go 

o ha o che tutte le of 
e e le iniziative o 

nei comitati pe  il o in 
e e da questi o u-

blizzate. Sceiba non ha voluto 
che i i o fa  pe

e e le o of-
e alle popolazioni colpite 

poiché la d.c. si vuole e 
della à del popolo ita 

o e dei i i 
pe  costituii e un fondo che a 
alla ma a , 
Cosi è stato impedito ai i a-
mici sovietici di e essi stessi 
i doni delle i popò 

i S agli alluvionati. 

Viver i che vann o a mal e 
mentr e si muor e d i fam e 

e dunque e — e-
sclama o —; e spetta ai no-

i amici che fanno e dei 
comitati i e comunali 
pe  il o e il do-

e di e tutte le male-
fatte del . E' già avvenu-
to, pe  esempio, che non sono 
stati i i i alimen-

i che o stati i pe
il Natale. A Napoli ci a che 

i stok di i vanno in 
e e a o e 

in e zone di e di fame. 
Esiste quindi acutissimo un -
blema di pubblico o sul-
le attività assis enziali. Vogliamo 

e o i 
e e pubbliche lo stato 

delle e e delle uscite del 
comitato pe  t i . 

o e è i soc-
i siano i immedia-

tamente. 

Lavori immediati! 
l secondo a -

te, oltie all'assistenza, è quello 
di e e vengano ese-
guite subilo le e e 
pe e le falle del . 

. Lo stato delle ,cose, come 
si a oggi, dopo e mesi 
dai i del o e 
due mesi da quelli della , 

a ogni cittadino, e getta una 
luce a «u molti fatti, che 

o inesplicabili, successi 
nella a nelle settimane di 

e e di . Non è 
stato mai , pe  esempio, 

è la fossa di a non 
venne , con e di Ca-
vannella, o la foce. Se la 

a fosse stata accolta ed 
effettuata, una metà del -
ne poteva e e 
salvati). l o di o — 
si dice — non aveva mezzi pe
lo o delle popolazioni 
della zona che e stata al-
lagata in seguito alla . 
Non aveva mezzi, ma ne chiese? 
Glieli ? La zona poi 
si allagò lo stesso e le popola-
zioni o e e a 
salvamento in condizioni -
matiche. , dopo la , 
ai tecnici che dicevano ciò che 

a e subito, il o 
non . 

o ave  notato come da più 
, a gli stessi ambienti filo-

, si vadano -
do i pe  quello che 
avviene oggi nel , il 
compagno o o così 

: « a e i de-
i pe e le e e 

e a fondo. E qui si -
sentano i i della inizia-
tiva . Noi e le -
zazioni e e sindacali 
abbiamo avanzato delle -
cazioni. a non si può . 

o e queste -
dicazioni in piani di lotta ed -

e la lotta delle popola-
zioni o la mobilitazione 
dei sindacati, delle -
ni femminili , dei 
giovani, dei Comitati della -
a e della . -

à e gli i a 
, pe  lo o dei 

paesi, pe  il o degli 
, con la e di com-

petenti ove tale e sia ne-
, e o il conto 

delle e e ai Co-
mitati i e alle auto-

à . La questione si 
lega alle e e dei" « -

o nel e », e della « -
e del e affidata 

alla gente polesana, ai i 
polesani ». 

o sostiene poi la neces-
sità di un'azione , con-

a con i comuni -
tici , pe  la a e 
dei i di e e -

e delle case, delle , 
degli ospedali, delle scuole, de-
Uli acquedotti, delle , 
nonché pe  il o degli -

i domestici e degli i 
e mezzi di . 

Vi è poi il a della -
e delle aziende -

le danneggiate e della a 
dell'attività , vi è il -
blema delle i im-
mediate e della e del-
le e dei piccoli contadini, vi 
è a dei i -
i nelle zone alluvionate.  ini-

ziativa dell'opposizione, nella leg-
ge Fanfani sulla e 
delle aziende danneggiate è stato 

o il o che le al-
luvioni e le e non pos-
sono e causa di -
zione dei i . Non 

solo: i , gli affittua-
, i , i i 

fìssi e obbligati sono i 
nella occupazione pe i 
aziendali di e fondia-

a e . Queste disposizioni 
si o a i svilup-
pi, anche è qui è ammesso 
pe  la a volta che il con-

o dei i fissi e degli 
obbligati è un o . 
Quanto alla e delle 

e dei piccoli contadini, essa 
deve e fatta dallo Stato, il 
quale deve i i i 
delle gestioni statali della -

i e pai te dei i dei 
i di . Ciò -

chè la e a è ob-
bligo nazionale, e quindi spetta 
allo Stato e dallo Stato deve es-

e . Questi -
mi vanno i subito anche 
nel o e nelle . 

Compagni — e -
co — il fatto saliente della si-
tuazione a dell'ultimo se-

e 1951 è stata la e 
alluvionale. Questa e è 
venuta a e una politi-
ca, un , e anche un 

o mentale e . 
Le conseguenze di quanto è av-
venuto incidono e e 

o pe  lungo tempo nel-
la vita economica e politica del 

. e che si sia -
o alla a di non e 

il Consiglio Atlantico a , 
e che e a è 

colpita da una a e 
il e del Consiglio vada 
a e pe  il o e pe

o o a o e 
a , e che si as-
sumano nuovi impegni i pe
il e e dalle e allu-
vionate si e 1 
mente una mobilitazione di mez-1 

zi che investe questioni di fondo 
o dell'economia e del-

la vita nazionale. l o 
ha o stanziamenti asso-
lutamente insufficienti anche pe
'e i . a al 

o la coscienza del danno 

e delle sue cause e e -
centi, tanto è o che le leggi 

e non o nep-
e i i tecnici e sociali 

della montagna, dei fiumi, delle 
bonifiche, della a . 

E' il a della Val -
dana che sta sul tappeto, col suoi 

i e vecchi piani dì ope-
. Oggi il a della -

dana è diventato uno del -
blemi della e -
moniale del e e a 

o o nazionale. Sap-
piamo che in questo e so-
ciale una politica conseguente dei 
fiumi e del suolo è impossibile; 
ma sappiamo che, pu  nei limit i 
attuali, molto è possibile e 
po e e e l'at-

a economica del . 
l a della politica dei fiu-

mi e del suolo è uno di quelli 
i dal o del o 

e i fatti continuano a e 
la giustezza delle esigenze poste 
dal . 

u Unità e pace» 

a Togliatti il 18 novem-
: « Unità, unità e pace!, pe

pote e oggi al più -
te. e poi e e e so-
lida, a in tutte le sue di-
fese la casa dove tutti . 
E*  sentimento? E*  illusione? No, 
è un a politico: ma è 
un a clic esce dalle 
cose, che viene dettato dai fat-
ti ». A questa impostazione fu 

o con il dileggio e la dif-
famazione. così come fece Go-
nella in a all'iniziativa 

a di o dei comuni-
sti polesani. Nessun a 
positivo venne o al 

: il e del Consi-
glio a di , e cen-
tinaia di migliaia di italiani vi -
vono i di casa e e oc-

e la mobilitazione in e 
tempo di molte centinaia di mi-

i pe e una politica 
di difesa e delle -

e nazionali. 

Un pian o d i rinascit a 
per l a vit a dell a Valpadan a 

o a infine i -
i i di a fon-
a ed a che si pongono 

nel e in seguito all'allu-
vione: i di a che 
non o solo la e del-
la a di o che. es-
sendo nel a padano, è sotto-
posta alla legge . E' chia-
o intanto che la a dei 

i pe  i piani di o 
i dalla legge o non 

deve e in alcun modo 
una sospensione o una a 
alla , come o 

i i ligi agli .
e la a anche o 

le i di , che 
si o mellifluamente 
nelle vesti di i degli in-

i contadini, e che i 
i e i contadini i 

dei comuni i del a si 
battano pe  una a -
t^z'one i piani di o e 

o che le e -
che a o dello Stato possono 
benissimo e fatte contempo-

e alla e 
delle e ai contadini. 

Maggiori ttanxiamenti 
Questo insieme di , in-

sieme a quelle dì e 
a e a e alla -

zia di o pe  tutti i -
cianti, e notevoli impegni 

i e massicci stanziamen-
ti basati su un piano o 
e di lunga . Noi siamo pe
la sospensione delle spese di 

o n vista delle e di -
; ma possiamo e 

, , la 
tesi di o che o solo 
di precedenza della -
ne sul , é chi ha 

o questa tesi la sostenga 
poi in o nei fatti. 

A questo punto o accen-
na alle voci , secondo cui 

e la e padana il 
o italiano si e -

vato ostacolato dall'esistenza di 
un e non nazionale dal qua-
le dipendono in definitiva molte 
delle sue decisioni. Queste voci. 
che o a n 

i fatti, non attenuano 
evidentemente le à 
del o sovemo, ma anzi le 

o di molto. A chi dif-

fonde queste voci con l'inten-
zione di e o del 

o italiano, : è 
possibile e le mani al 

o o pe o da 
una soggezione inammissibile, 

é si abbandoni la politica 
attuale.  fatti stessi si -
cano dunque di e che 
la lotta pe  la pace e la lotta pe
l'assistenza agli alluvionati, la 
lotta pe  la à e l'indipen-
denza e la lotta pe  la -
zione delle i colpite sono 
aspetti di un unico . 

Nell'ultima e del suo -
, o esamina le -

cussioni delle e autunnali 
sullo o politico. -
flessi negli atteggiamenti dei -
tit i di o e in quelli cosi-
detti di « a a » sono stati 
piuttosto deboli: né la a d.ĉ  
da un lato, né le « e e » 

o sono state capaci di 
eia' e nuovi i con-

. L'unica e di 
queste e e » a 
quella di e la , pe
quanto poi l'effetto conseguito sia 
l'opposto é esse si appa-

o col o . 
Ciononostante, i! colloquio ci-

vil e sui i della nazìona 
si è , specie dopo le ele-
zioni . Le leggi 

i e non cam-
biano il dato di fatto che nuovi 

i di popolo escono dall'in-
fanzia politica e si staccano dal 

i della a e della -
. Le e elezioni nel 

o e la a con-
sultazione politica o 
auesto distacco. Noi abbiamo in-
dicato la via d'uscita dall'attuale 
situazione : un go-

o di pace che metta  no-
o popolo al o pacifico -

. n questa via — con-
clude o — è la possibilità 
di una distensione. Se i capi 
atlantici hanno o che una 
distensione è impossibile, è -
chè essi sanno che la distensione 
è la o sconfitta politica. 

La e del compagno 
o è snlutata al suo tonnine 

da un lungo applauso. o 
avuto quindi inizio le discussio-
ni di cui o la a nel 

i . 

LOTTERIA NAZIONAL E 
"PRO ALLUVIONATI, , 

Aeqni»tando subito un biglietto 
parteciperete alle 
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a 
RASSEGNA DI POLITIC A 

E DI CULTUR A ITALIAN A 

D:r«tlot» : Palmir o Togliatt i 

CURA TEMPESTIVA 
E" e e subito le af-

fezioni e delta pelle, spe-
cialmente l'eczema, è speaso di-
ventano e e facilmente -
nano. L'UNGUENTO  calma 

e e aluta a e la 
pelle . E' e un -
fetto o pe  le . n 
tutte lo . 

O 
TESSUTI MODELLO s.p.A. 

Continua con

A A 
E 

 A 

50% i 
f ino al 

 domani  7

mettiamo in vendita al completo la colle-
zione ilei Tessuti per «Cocktail».
Sera », « Gran Sera », tutta la moda 1952 

con 

ALCUN I PREZZI DIMOSTRATIV I i 
O inglese puro cotone alt. 70 cm. arnarl*a raa 

tutt e le tinte . %F«9VF 

O seta pura 100 cm. (solo nero) . 

O é alt. 90 cm. misto . . . . 

TAFFETÀ ' é alt. 90 cm. misto . . . 

é alt. 90 cm. misto . . . 

E seta pura alt. 90 cm. tutt e le tinte . 

1500 
990 
99© 

1700 
1900 

Nonché  Velluto  Tulle 
 e cento altri  artìcoli di alta moda sempre con 

 5 © * % 

ALTR I PREZZI DIMOSTRATIV I i 
O e e in puro cotone fi^ifaafa* 

tutt e le tinte . QW9J%W 

A a pesante, tutte le tinte . . j ^ ^ ^ ^ F ^ r 
O Originale pura lana, altezza 

O cm., nelle tinte o e Verde . . 3500 
XOXVHÈ

e con 
i fino al 

TESSUTI 
MODELLO 

S T O N E , 1 
( d a p i a z z a 

.3 - R O 
a r h a r l n ! ) 
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